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Meccanizzazione

OTTAVIO REPETTI Che la potenza non serva a molto se 
non c’è il controllo ce l’aveva già detto 
Pirelli qualche anno fa e l’esperienza 
insegna che la regola non si applica 

soltanto alle automobili. In realtà, nel mondo 
agricolo è forse ancor più valida, perché si pos-
sono avere anche 300 cavalli, ma se il trattore 
non riesce a scaricarli a terra come si deve, servi-
ranno soltanto a far rumore. 
L’aumento progressivo delle potenze, il rincaro 
del gasolio e la conferma – prevedibile – che il 
compattamento del suolo è un grave problema 
dell’agricoltura moderna hanno provocato, ne-
gli ultimi anni, un colpo di reni dei costruttori 
di pneumatici, anche al fine di contrastare la 
concorrenza dei cingoli in gomma. 
Esaltando i punti di forza e limando i difetti, 
ingegneri e chimici dei reparti di ricerca e svi-
luppo hanno così messo a punto nuove soluzio-

ni per rendere gli pneumatici più efficienti ed 
eco-compatibili. Vediamo le principali. 

IF o VF? 

Il primo passo è stato lavorare sulle pressioni: 
sembra essere questa, infatti, la più efficace so-
luzione per migliorare le prestazioni dei pneu-
matici. Abbassando la pressione, si allarga la 
superficie di appoggio, quindi si riduce il com-
pattamento e aumenta la capacità di traino. Il 
che comporta minori tempi di lavorazione e mi-
nori consumi, visto che si riesce a fare lo stesso 
lavoro a parità di regime motore ma in meno 
tempo. D’altra parte, abbassare la pressione su 
un pneumatico tradizionale comportava il ri-
schio di fuoriuscita dal cerchio e maggiore usu-
ra sui fianchi. Inoltre, la pressione poteva essere 
abbassata in campo, ma per i trasferimenti si do-

Giù la pressione: soluzioni
più efficaci per i pneumatici 

Le tecnologie consentono di lavorare con valori inferiori 
rispetto al passato. I vantaggi: minor compattamento del 
terreno, più aderenza e riduzione dei consumi
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veva tornare ai valori previsti 
dal costruttore. 
Lasciando da parte il gon-
fiaggio automatico, proposto 
da alcuni costruttori sui trat-
tori di fascia alta, la soluzio-
ne è venuta dalla ricerca, che 
qualche anno fa ha messo a 
punto due nuovi standard 
in grado di rispondere all’e-
sigenza di lavorare con pres-
sioni vicine o anche inferiori 
a 1 bar. 
Il primo è chiamato IF (Im-
proved flexion): una sigla che, 

in pratica, contraddistingue gli pneumatici ca-
ratterizzati da maggior flessibilità delle spalle, 
adatti a operare in piena sicurezza ed efficien-
za anche a basse pressioni. In linea generale, i 
pneumatici IF sopportano a pressioni inferiori 
del 20% rispetto allo standard, il che assicura 
una superficie di appoggio superiore o, a parità 
di pressione, una maggior capacità di carico.
Lo standard VF (Very high flexion) va oltre: pres-
sione ridotta del 40% rispetto al normale oppu-
re 40% di capacità di carico in più a parità di 
pressione. Soprattutto, grazie al telaio interno e 
alla particolare mescola dei fianchi, questi pneu-
matici possono viaggiare a bassa pressione an-
che su strada, garantendo comunque la massima 
sicurezza. In altre parole non è più necessario 
gonfiare e sgonfiare le gomme ogni volta che ci 
si sposta da un campo. 

Ruote per ogni esigenza

IF e VF sono due tecnologie che riguardano da 
vicino i trattori, oltre che irroratori semoventi e 
macchine per la raccolta. Queste ultime, e an-
che mezzi come carri e simili, hanno poi esi-
genze specifiche, che si differenziano da quelle 
delle trattrici. Fedele al principio della specializ-
zazione, la ricerca ha così messo a punto pneu-

matici per ogni comparto. Per le macchine da 
raccolta, per esempio, si lavora su ruote che per-
mettano di sopportare senza sforzi l’elevatissimo 
cambio di carico che si ha quando la macchina 
ha il cassone del cereale pieno (60 quintali di 
peso e oltre). Per i rimorchi, invece, sono stati 
pensati pneumatici a grande volume e altri che 
abbinassero capacità di muoversi in campo ed 
eccellenti prestazioni su strada, a velocità ele-
vate. Sono ovviamente destinati a botti e carri 
che trascorrono molto tempo sull’asfalto. Atg è 
arrivata a progettare una ruota in grado di viag-
giare fino a 100 km orari a bassa pressione, per 
esempio, e anche l’indiana Bkt ha lavorato sulla 
stessa falsariga con la gamma Flotation, mentre 
Vredestein ha prodotto la linea Traxion Cereall, 
dedicata appunto a mietitrebbie e macchine a 
carico variabile. 

Altre novità

Come abbiamo scritto, tutti i costruttori si stan-
no buttando sulla tecnologia VF, considerata un 
po’ l’ultima frontiera in materia. Michelin, che 
con la tecnologia Ultraflex, brevettata 10 anni 
fa, ha le pressioni più basse del mercato, ha per 
esempio lanciato la linea Cargoxbib, ancora una 
volta per rimorchi, mentre Trelleborg presenta, 
proprio in questi giorni, la gamma Tm150 al 
Sima di Parigi: ancora una volta, tecnologia VF, 
in questo caso per irroratrici. I Blue Tire Trel-
leborg adottano, anche, il principio Progressive 
Traction: un secondo tallone, più basso del prin-
cipale, aumenta la trazione in condizioni di fon-
do soffice e permette di usare i pneumatici più 
a lungo quando sono vicini all’usura completa. 
Non ha scelto il Sima ma l’Eima del novembre 
corso, invece, Bridgestone, per ufficializzare 
il suo ingresso nel mercato dei pneumatici per 
agricoltura (in passato era presente col marchio 
Firestone), sempre con una gamma VF.
Lo stesso vale per Mitas: da gennaio non pro-
duce più pneumatici agricoli a marchio Conti-
nental ma soltanto come Mitas Premium. Pro-
prio dal costruttore ceco è arrivata, peraltro, la 
principale novità dell’Eima in materia: lo Pneu-
Trac, un ibrido tra pneumatico e cingolo che ha 
vinto il premio nella sezione Componentistica. 
Pneumatico nella sezione centrale e cingolo sui 
fianchi, lo PneuTrac, secondo Mitas, aumen-
ta del 53% la superficie di appoggio e ha una 
stabilità laterale superiore del 167% rispetto a 
uno pneumatico standard. È ancora in fase di 
progettazione, ma potrebbe essere una soluzione 
assai interessante in un prossimo futuro. 

L’IMMANCABILE APP
La moda delle applicazioni per cellulare contagia anche i costruttori di pneu-
matici. Al momento sono almeno tre quelli che la offrono ai propri clienti: Trel-
leborg, Michelin e Bridgestone. Si tratta, in genere, di mini-software in grado 
di calcolare la giusta pressione dei pneumatici in base al tipo di trattore e al 
lavoro che si sta effettuando. La più evoluta, quella di Michelin, consente di 
indicare anche il carico sugli assali e di scannerizzare il trattore, attraverso la 
macchina fotografica del cellulare, per impostare larghezza dello pneumati-
co e distanza dall’attrezzo al lavoro. 

Gli pneumatici con 
standar Vf hanno 

fianchi elastici che, 
cedendo, permettono 

una maggior 
superficie di appoggio 
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